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Questioni geo-economiche dell’Artico: 

il riscaldamento globale e la nuova frontiera liquida 

Relatore prof. Bruno Pierri 

 

Fondato nel 1996, il Consiglio Artico regola gli interessi e la competizione tra gli Stati 

che si affacciano sul Circolo Polare Artico. Tale regione è da secoli al centro dei 

progetti di sviluppo dei governi di Russia, Canada e Stati Uniti. Questi Paesi sono molto 

vicini tra di loro e il riscaldamento globale degli ultimi decenni sta aprendo alla 

navigazione nuove rotte commerciali. Il cosiddetto “continente liquido” è ricchissimo 

di materie prime, sia minerarie che energetiche, oltre che di ambite riserve di pesca; 

ciò è oggetto di diatribe internazionali per l’estensione della piattaforma continentale 

degli Stati ivi insistenti. Anche le nazioni europee si dimostrano interessate, ma il tutto 

rischia di essere soverchiato dalle ambizioni della Cina, membro osservatore del 

Consiglio Artico e autodefinitasi “Stato vicino all’Artico”.  

Prof. Bruno Pierri: (nato a Taranto nel 1971) dottore di ricerca in Storia, istituzioni e 

relazioni internazionali dei Paesi extra-europei, ha usufruito di una borsa di studio del 

Dipartimento di Stato degli Stati Uniti. E’ abilitato come professore di seconda fascia 

di Storia delle relazioni internazionali e ha scritto le monografie Giganti petroliferi e 

grandi consumatori; Guerra fredda e illusioni imperiali. Ha insegnato inglese 

all’Università del Salento e History of Italian Foreign Policy presso l’università di 

Parma. E’ titolare di cattedra di lingua e civiltà inglese presso l’I.S.S. Racchetti-Da Vinci 

di Crema. 


